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^Et>a Chiesa di Santa Maria Zobenigo è una delle più 
antiche di Venezia. Essa è intitolata a Maria Annunziata, e per 
questo si appella del Giglio, perchè nelle pitture e sculture 
l'Arcangelo Gabriele le presenta il Giglio. Ha il suo vero no- 
me Io ricevette dall' antica famiglia Zobenigo, clie assieme con 
altre nobili di questa Città, cooperò alla edificazione della me- 
desima, come confermano gli antichi sigilli, nei quali è detta 
■hibenìcorum. Soggiacque due volte ad incendio: nell'anno 
9GC nel tumulto popolare suscitato contro II doge Pietro Can- 
giano IV, e nel 1103 per incendio casuale rovinala; dopo del 
quale venne riparata ed ufficiala. Fabbricata di nuovo nel- 
1' anno 168(1, per principalissima cura del Pievano D. Alvise 
Baratti, fu compiuta in tre anni come attualmente si trova. La 
facciala poi, nello stile proprio di quo' tempi, venne eseguita 
sul disegno e sotto la direziono di Giuseppe Sardi, architetto, 
il quale scolpi il suo nome negli angoli laterali dell'Architrave. 
Tale facciata venne ordinata con suo Testamento dal nobile An- 
tonio Barbaro, il quale a tale oggetto legò trenta mila ducati, ed 
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in «ssa noi mozzo emk'sì immillila con cibiti da Generale della 
Repubblica. Como tulio ciò che adorna della facciata fu minu- 
tamente stabilito da lui, cosi anebe le sei piante (sempre os- 
servato dai passeggieri) dello Città di Roma, Candia, Padova, 
Corfù, Spalato, Zara furono da lui ordinale, a ricordo ebo in 
quello Città era slato inviato ambasciatore. 

Nell'anno 1700 nella terza Domenica di Luglio fu la 
Chiesa consecrata dal Patriarca Ciovanni Badoer, come vione 
indicato nella Lapide collocata dalla parlo del Vangelo del- 
l' Aitar maggiore, e ciò a merito specialissimo del R.mo D. 
Gio. Ball. Panighetli Pievano, il quale la condusse al suo com- 
pimento, e con cura particolare ne accrebbe Io splendore, come 
verrà accennalo successivamente. 

Essa non solo fu sempre Parrocchiale (clic 72 se ne tro- 
vavano in questa Città rovina dei Mari, uRiciate da numeroso 
Clero), ma era anche CnU^jitiU:, corno la maggior parte delle 
Chiese parrocchiali Veneziane, le quali avevano un Capitolo di 
cosi detti Preti Titillali, chi; a-eenikiiili) ili erado, ottenevano 
l'investitura dal Patriarca, chiamali! perciò quasi Vescovili dallo 
illustre scrittore Flaminio Corner Veneto Sonatore. 

Né solamente era Parrocchiale e Collegiata, ma era anche 
una delle cinque Matrici di questa Città, ed aveva soggetto 
io Chiese parimenti parrocchiali, i cui Capitoli erano obbli- 
gati ad intervenire ogni anno nel Sabbaio Santo di Pasqna 
alla Benedizione dell' acqua del Fonte battesimale, facendosi 
per turno la solenne cerimonia da un Pievano e respetlivo Ca- 
pitolo, presieduta sempre da [[nello di questa Matrice 

Lo 13 Chiese, che si chiamavano liliali, erano le scguenli : 
S. Moisè, S. Fantino, S. Maurizio, S. Benedillo, S. Michele Ar- 
cangelo, S. Vitale e S. Samuele, le quali sette erano collocate 
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prima di passare il Canal grande ; le altre 6, cioè S. Gregorio 
Pp., Ss. Vito e Modesto, Sant' Agnese, Ss. Gervasio e Protasio, 
S. Barnaba e S. Rafaelc Arcangelo, erano di là del medesimo 
grande Canale. Tutti questi santi sono dipinti in un quadro 
dello Zanchi nella interna fasciata maggiore con la Ss. Vergine 
in principalità, la quale tiene fra mani una iscrizione : Venite 
ad Baptismum. Le stesse immagini sono eseguite in getto nelle 
larghe braccia della magnifica Croce Capitolare d'argento la- 
vorata nell'anno 4ti53, la quale venne salvata dai Proti di 
questa Chiesa, sempre affezionali, dalla demaniazione del 
principiare di questo secolo con molti altri arredi preziosi, 
mediante t'esborso dei loro denari. Anche- il candelabro di 
bronzo, ebe serve pel Cereo pasquale, fra lo altre iscrizioni ha 
la suddetta: Venite ad Baptismum, ed ha mollo pregio; come 
sono pregevoli i sei candelabri di bronzo figurati, che si ado- 
prano nella Settimana Santa e nelle funzioni solenni mortuarie. 
DÌ (ale matricità ora non rimane che il nome e I' uso di sonare 
summomane nel Sabbato Santo, la maggiore Campana, che 
appunto chiamava le filiali alla indicata funzione, la quale era 
preavvisala pure in Quaresima ogni anno colla iscrizione af- 
fissa alla respettiva Porla Maggiore delle filiali : Venite adB-i- 
ptismttmadEccle&iam Malriccm S. Mariae Jubenico a media 
Quadragesima usque ad oclavam Paschae ; il quale avviso 
non indicava già che da mezza Quaresima fino all'ottava di 
Pasqua si dovesse dalle filiali venire pel Battesimo alla Matrice, 
ma che le oblazioni spontanee date dai fedeli in quei giorni 
ai Pievani nelle amministrazioni dei Battesimi orano divise per 
metà, tra il Pievano della Matrice, e quelli delle filiali, che però 
venivano tutti regalati di una ciambella relativa alla pasquale 
solennità, come sta registralo in memorie antiche e nel qua- 
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dro di cui si diri. L'acqua battesimale, raccolta in magnifica 
urna di marmo alabastro orientale, finita la funzione, veniva 
a) Clero delle suddette filiali distribuita, e sembra clic l'ultima 
volta sia stala eseguita nell'anno 1812 dai R.di Sacerdoti di S. 
Benedetto, la qual Chiesa e ora Succursale di S. Luca, che di- 
pendeva allora dalla Matrice di S. Silvestro. 

La Chiesa, che non è di bella architettura, ha però due 
grandi vantaggi, cioè di essere del tutto simclrica con Cap- 
pelle pcgli Altari e di non avere colonne, le quali nella deplo- 
rala rislrellezza, formerebbero ingombro. 

Noi primo Altare a parte diritta di chi entra per la porla 
maggioro vi e la -Pala di S. Francesco d' Assisi con la Vergine 
in gloria, e nella parie inferiore si vede dipinto il martirio di 
S. Eugenio M. sforzalo ad adorare gl'idoli, il cui Corpo, dona- 
lo dalla famiglia Barbaro, è racchiuso neir urna sottoposta. La 
Pala e dipinta da Carlo Loth, il quale gareggiò con lo Zanchi, 
che dipinse quella dell' Altare opposto con simile argomento, 
come verrà accennalo. È poi collocalo sopra di questo Aitare, 
con autorizzazione dell' E. mo Card. Honico Patriarca di cara 
memoria, un quadro di S. Filomena V. e M. dell' autoro mo- 
derno Cosroe Dusi, ordinatogli dalla Principessa De Thurn-llo- 
benlohe, cho allora abitava in questa Parrocchia, di cui fu 
benefattrice. La detta Sanla si venera Uno dall'anno 1850, in 
cui fioriva, più che al prosente, tale divozione, a merito del 
dotto Pievano D. Antonio Magnana. 

Prima di passare all'Aliare successivo, divergendo si 
trova una Cappella, in cui si venera Maria Addolorala, o la 
statua cho la rappresenta fu scolpila da Giovanni Moronden. 
Tale Cappella fu fabbricata dal Veneto Patrizio Girolamo Molin, 
di cui al di fuori si scorge il busto con iscrizione, perchè solto 
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-di- 
vi e tumulato. Qui pure si seppellivano i Parrocbi che non 
avevano proprio tumulo in Chiesa. Nel soffitto vi e un'imma- 
gine della B. V. del Tintoretlo, e lo pitturo collocato all'in- 
torno non sono spregevoli, come è in qualche pregio una 
Madonna greca di divozione. Tale Cappella è di grande utilità 
alla Chiesa in tante circostanze, ed ò assai opportuna nel se- 
condo Triduo della scilimana maggiore, in cui vi si consena 
il Ss. Sacramento per uso degl'informi dopo la consumazione 
dei Presantificati. 

Facondo ritorno in Chiosa, si trova il magnifico Altare, 
dello una volta del Cristo, ora del B. Gregorio Barbarigo, nel 
quale la famiglia di lai nomo, clic abitava in questa Parrocchia, 
fece scolpire al momento della beatificazione, anno 4761, il bel 
Simulacro marmoreo da Gio. Maria Morlaiter, e vi donò un Re- 
liquiario con preziosa parte ex arteria magna, che si venera 
nel giorno della sua festa, 48 Giugno, e nelle principali solen- 
nità. La stessa famiglia manteneva ogni anno la funzione de- 
corosamente con Panegirico e fesla ad instar di Titolare, e ciò 
forse fino all'anno 4812; e successivamente vi sopperì lo zelo 
dei Parrochi Callegari, Falescllo, Magnana, e ancora si celebra, 
cooperando al maggior decoro gli lice. Patriarchi, i quali ordi- 
nariamente, cominciando dal Milesi, nel 48 Giugno, vengono 
a celebrare la S. Messa e ad amministrare la Cresima, nò si 
allontanano senza venerare la Beliquia suddetta. Cosi fece an- 
che l'attuale nostro Patriarca Domenico Agostini e si spera 
continuerà lunghissimamente. Neil' anno 1 801 se ne celebrò la 
prima festa secolare cospicua (come sta segnalo nella iscrizione 
dettata da Monsig. Canonico Alessandro Piegadi e collocata 
soprala porla maggiore), coli' intervento di S. Ecc. Patriarca 
Ramazzotti e del Municipio. Prescindendo poi dalla immagine 
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del Boato, è magnifico l' Altare si pel bellissimo Crocifisso d' a- 
vorio, forse il maggioro die si possa vedere, sopra una Croco 
di legno santo hene adornata, o si por lo reliquie prezioso e pei 
ricchi reliquiari che le contengono, ogni cosa ricoperta di belli 
specchi che rendono venerazione maggiore. Anche lateral- 
mente in duo ripostigli si scorgono decenti reliquiari antichi 
e raccolte di Agnus Papali, ma rimano quasi nascosto il Corpo 
di S. Vincenzo M-, chiuso in urna marmorea, a motivo della 
statua sopra encomiala. — E siccome qui si accenna a Reliquie, 
di cui va ricca questa Chiesa, cosi si credo opportuno ricor- 
dare, che nelle duo vetrine collocate da poco in luogo eminen- 
te sulla facciata interna ai due lati della porta magginre, si 
contengono Reliquie ivi raccolte a cura di pia persona. Per la 
maggior parte erano de! Sacerdote D. Nicolò Mordalo, Prete di 
S. Fantino Succursale di questa, il quale le salvò nei tempi del- 
la soppressione di Parrocchie, Conventi, e chiusura di alcuno 
Chiese; altre sono doni latti al Pievano alluale da' parroc- 
chiani, che stimarono meglio fossero custodite in una Chiesa, 
e salvale cosi dalla profanazione più sicuramente. 

La Cappella del Battistero e di gusto barocco, conta però 
e formalmente e materialmente dei pregi. Essa serviva per am- 
ministrare l'acqua del S. Battesimo non ai nati di questa Par- 
rocchia soltanto, ma anche a quelli delie altre tredici, ebe la 
salutavano quale Matrice, come si è detto; ed accoiso alla rige- 
nerazione il B. Gregorio Barbarigo, che nacque qui nel giorno 
25 Settembre 1625, la cui fedo battesimale si conserva nei 
nostri relativi registri. Sembra poi che il R.mo D. Giacomo 
Panighetli Pievano l'abbia ristaurata a' suoi tempi, imper- 
ciocché chi scrive questo notizie ricorda corno nella cima del 
padiglione invece di expiandae labi slava scritto il nome di lui 
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Jacobus Paniglieli* (forse fedi o restaurava, il che non si as- 
sicura). Pregiala 1' urna di cui addietro; è bellissima la Cappa 
di verdigno, cui si sovrappone la lesta doi bambini, per ver- 
sarvi l' acqua battesimale, la quale, senza ritornare nell' urna, 
va, pel foro ed interno conduttore, a perdersi nel Sacrario sot- 
toposto, Non abbisogna di Conopeo, che è formalo già con 
istucchi e con sovrapposto Baldacchino, il suddetto Parroco Pa- 
nighetti e stato insigne Benefattore di questa Chiesa, giacche, 
oltre al già detto, sono stati fatti da lui i vasi dell' olio santo, 
mollo biancherìe ed apparamenti, uno dei quali in 5." si do- 
veva ogni anno inviare alla Chiosa di S. Paolo nel giorno della 
Conversione di queir Apostolo, perchè il Paniglietli era Arci- 
prete di quella Veneranda Congregazione. Per quanto si dice, 
v'era calice, ampolle, messali, ma si crede sieno slati dema- 
niali. È il Panighetti tumulato a' piedi del Battistero stesso 
con umile iscrizione da lui ordinala, giacché a queste parole : 
Plebanus, Archipresbyter, Canonìais, Protanotarius Apa- 
stotìctts, succedono le altre : nunc pulvis, umbra, tiihil. Nella 
parelo del Battistero vi e il vero ritratto dei B. Gregorio, ed 
in faccia quello di un nipote di lui. 

Procedendo si trova l'Altare della Visitazione di K. D. 
a S. Elisabetta, di bella forma, come gli altri Ire collocali nell'e- 
stremità della Chiesa, decorato di buona Pala, dipinta da Ja- 
copo Palma. Sopra la Mensa il ò il Corpo di S. Chiara marti- 
re, il quale fu regalalo dalla nobile famiglia Duodo, che a 
sue spese fece anche l'Altare di facciata; e venne fatto legalo 
annuo di Messa solenne nel giorno di S. Chiara d'Assisi e con- 
seguente mansione™, coli' obbligo ai Pievani di esporre il 
dello Corpo con candele e fiori alla venerazione dei fedeli , 
corno attualmente si pratica. 
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La Sacrestia, la quale forse formava parlo in altri tempi 
della Chiesa vecchia, ha un Altare simile di forma e di marmo 
a quello dell' Addolorata, di cui fu dello, e sopra lo stesso sta 
collocata una stalua di Cristo risorto di Giulio dal Moro, ebe 

ri pose il suo nome: Julìi Mauri opus Sembra ohe 

nella vecchia Chiesa questa Statua fosse collocata all'Aitar 
maggiore. Oh fosse di bella forma tale Sacrestia, com* e bene 
decorala 1 giacché i fregi intorno al soffitto sono pregiali, l'ar- 
madio ove si poggiano i paramenti ed i vasi sacri è di prezioso 
lavoro, ed i quadri d' intorno la formano quasi Pinacoteca. Lo 
Zanchi infetti vi fece un quadro con Abramo che divide il 
mondo ; ed il ritratto dello Zanchi stesso, dipìnto in esso qua- 
dro, scomparve in certo ristauro; quello della adorazione dei 
Magi dicesi buona copia del Padovanino ; quello dogli Apostoli 
Jacopo ed Andrea sopra la porla pure di Antonio Zanchi, eh' è 
tumulalo con iscrizione in Chiesa presso il Battistero. Ma io 
grande pregio sopra tulli è tenuto il magnifico quadro del 
Rubens con N. D., il Bambino Gesù ed il Jlattisla, di continuo 
visitato dai forestieri. Sopra la porta del pari è collocato il ri- 
tratto del Pievano Paolo Schioppalalba, tumulalo nel mezzo 
della Chiesa, il quale per la sua dottrina ed erudizione eccle- 
siastica assai figurò a' suoi tempi nel Veneto Clero. Vi ò tra- 
dizione che lasciando il ritratto, abbia anche assegnata una 
somma alla Sacrestia per acquistare un turibolo, affinchè lo 
conservasse. Oh quante volle si veggono in vendita tra vecchie 
masserizie simili ritratti, spesso deturpati, o in vicinanza di 
nefande pitture t — L' immagine di S. Vincenzo de' Paoli ri- 
corda come noll'annol85* qni vennero iniziale lo Conferenze. 

L' Aitar maggiore, nel quale conservasi la Ss. Eucaristia, 
é dedicato in onore della Ss. Vergine Annunziata, come si vede 
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dalle due staine che la rappresentano, opera di Arrigo Meiring. 
Il parapetto, che rappresenta I' ultima Cena, è lavoro in mo- 
saico di Giovanni Comin. Da alcune memorie hì rileva che il 
Ss. Sacramento si custodisse all' Aliare, ora del B. Gregorio 
Barbarigo, prima che vi fosso il Simulacro attualo; ma essondo 
i Sacerdoti di questa Chiesa venuti in deliberazione di co- 
struire un Tabernacolo per la Esposizione, o mobile d' argento 

0 di Tini marmi, prevalse la seconda, e fu ereno nell'anno 
I7O0 quollo elio attualmente si vede lavoralo dal Morlaitcr, il 
quale vi colloco nna bella slatuina noli' alto rappresentante il 
Padre eterno che col dito segna disotto questo motto : Hic est 
Filius meus dilectus. Esso è formato di finissime pietre ed 
ornato di dorature, colonne, corniole, lapislazzoli a dovizia, e 
se non piace secondo il gusto odierno, ù certamente convo- 
nientissimo per l' uso cui servo ; giacché la parte supcriore 
nella bella nicchia contiene con granilo maestà il Ss. Sacra- 
mento esposto ned' Ostensorio, e la inferiore lia un ciborio 
cosi ampio, che si può chiamare Aula Dei. Anche la esterna 
porticina è assai bene ideata, e rappresenta il Sommo Sacerdote 
Melchisedecco che benedice Àbramo. 

Il coro è assai beno inteso, ed oltre di essere ornato con 
belle spalliere di noce, con intagli come ad uso di Monaci, con- 
tribuisco al raccoglimento do i Sacerdoti, i quali possono cosi 
più. uniformemente inneggiare al Signore. La Tavola noi mezzo, 
già della Chiesa vecchia, e così accommodala, rappresenta il Ti- 
tolare, opora di Giuseppe Salviati, o i duo Quadri laterali, che 
un tompo servivano a portello dell'Organo, rappresentano 

1 quattro Evangelisti, lavoro di Jacopo Tintorolto. Sopra il Coro 
con istilc barocco ù collocata la Cantoria e l'Organo; cosi vi 
fossero mezzi da l'arno uno splendido ristauro, e fossero tutte 
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te cantorie in vicinanza all' Aitar maggiore, che nei giorni di 
musica vi sarebbero meno irriverenze 1 La Cantoria e adorna 
di dieci quadri eseguiti dallo Zanchi, di cui sopra. Col mede- 
simo disegno venne eseguito anche il Palpito, regalato da un 
Guardiano della Scuola del Ss. Sacramento, il quale essendo in- 
tagliatore, invece di quadri v' intagliò nel mezzo la Fede, late- 
ralmente gli Evangelisti, al di sopra lo Spirilo Santo, e nel din- 
torno varii ornamenti relativi ad una Cattedra in cui si an- 
nunzia il S. Vangelo. 

La Cappella maggiore, ampliata esternamente in marmo, 
o ornata di graziosa balaustrata por cura del Venerando Clero 
e degli affezionati parrocchiani a decoro delle Sante Funzioni, 
coni' è accennato nella iscrizione collocata dal Clero medesimo 
nella parte dell' Epistola con autorizzazione superiore, ha nel- 
l' allo un magnifico Monumento a Giulio Contarmi, opera di 
Alessandro Vittoria, ed uno in faccia simile, a Giustiniano Con- 
tarmi, dalla quale famiglia fu eretta la Cappella medesima. 

Passando all' altra parte della Chiesa, il primo Altare che 
incontrasi vicino al maggiore, ha la Pala che rappresenta l'A- 
scensione di M. S. G. C. con i due santi Francesco e Giustina 
ritratti al naturale del nobile Francesco Duodo e di sua moglie. 
Il Duodo poi fu Capitano generale dello Galee nella guerra di 
Santa Giustina l'anno 1571. Della medesima Tavola, che ò 
opera del Tinloretio assai applaudita o visitala dai forestieri, 
si vedo da lungi il Bucintoro, dal quale il Doge sposava il Mare 
nel giorno appunta dell' Ascensione. Il Corpo di S. Anastasio 
martire collocato in urna marmorea sulla mensa, è slato donato 
da quella allora sempre benefica famiglia Duodo, che l'ottenne 
da Roma, o che aveva il suo Palazzo nelf attigua fondamenta, 
che dicesì fondamenta Duodo, od anche Barbarigo, giacche vi- 
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cino al Canalizzo vi è il palazzo ove nacque il Bealo. E qui 
giova avvenire che nelle due porle laterali vi sodo i due slemmi 
gentilizi Duodo e Barbaro, perchè cooperarono al decoro di 
quesla Chiesa. 

L'altro magnìfico Altare è tutto simile all'opposto, ed era 
intitolalo alla B. Vergine del Rosario, ma il R.mo Falesello Pie- 
vano, in pieno accordo coi Sacerdoti che ufficiavano questa 
Chiesa, nell'anno 1821, facendo levare l' immagine di slucco 
vestita, vi fece sostituire quella in fino marmo, che attualmente 
si venera, esprimente la immacolata di lei Concezione, consu- 
mandosi per lale acquisto indumenti e gioie, adornandola anche 
di un grande s tellar io d' argento dorato, fregiata poi posterior- 
mente di ricca Corona, che viene adoperata nelle maggiori so- 
lennità. Nella occasione in cui il Sommo Pontefice Pio IX nel- 
l'anno 1854 promulgò il dogma della Immacolata Concezione, 
venne celebrato uu suntuosissimo Triduo, ed anche di questo 
è fatta memoria nella già accennata iscrizione, che sta sopra la 
porla maggiore. Sodo hello le due statue di uno scultore di 
Lucca, che adornano il medesimo Altare, e rappresentano S. 
Giuseppe e S. Catterina da Siena. Le tre pie unioni sotto gli 
aospicii della Immacolata, del Ss. Rosario e di S. Giuseppe 
mantengono in islato florido questo Aliare ogni giorno privi- 
legiato. 

L' ultimo Altare, simile del lutto agli allri tre menzionali, 
rappresenta nella Pala S. Antonio di Padova in gloria colia Ss. 
Vergine. Fu questa Pala dipinta da Antonio Zanchi, che, come 
si disse, gareggiò con Carlo Lotti, e vi sottopose ìl martirio di 
S. Antonio martire, le cui ossa, donate dal Cav. Antonio Bar- 
baro, sono contenute nel]' urna sotto posta. È bello poi il qua- 
dretto di divozione, che rappresenta S. Vincenzo Ferreri, del 
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Piazzetta, racchiuso in beila marmorea cornice. La divozione a 
tale Taumaturgo, rimonta a tempi rimotissimi, e la Festività 
che se ne celebra ordinariamente nella Domenica in Albis, e 
preceduta da sette Mercoledì in Quaresima. 

Sopra la sei porle si metricamente distribuite vi sono sei 
monumenti pregievoli, sa non per altro, perchè significano ri- 
conoscenza ai benefattori speciali di questa Chiesa. 

•I. Sopra la porta die condnee alla Cappella dell'Addolo- 
rata è il Busto del Pievano Alvise Baratti, il q naie, come 
ivi si legge, largamente contribuì ad edificare questo Tempio. 

2. Sopra il Battistero, il Monumento a! Pievano Giaco- 
mo Panigketti, de! quale si disse, e che fu seppellito a' piedi 
del Battistero medesimo, com'egli desiderava nel suo Testa- 
mento. 

3. Sopra !a porta della Sacrestia il Busto di Girolamo 
Bota medico fisico. 

4. Sopra la porta che conduce all' Organo ci dovrebbe es- 
sere il Busto di Angelo Nicolosi, dislinlo letterato, morto nel- 
l'anno 1702; ina essendo mancato a' vivi nelle feste di Pasqua, 
vi fu collocata una statuina con Cristo risorto, o perchè non si 
voile dispcndiare, o per ricordare che expectat carnis resur- 
rectionem, come accenna la sottoposta arca. 

5. Sopra ìa porla vicina all'Altare della B. V. vi e un me- 
daglione che rappresenta Andrea de' Vescovi, Titolato bene- 
inerito di questa Chiesa. 

6. Finalmente, passalo I' Altare della B. V., vi ò un altro 
medaglione al Pievano Antonio de' Vescovi. 



QUADRI CHE AE02KAHD LA CHIESA 



Sopra le Cornici si osserva Maria Ss. Annunziala, ed in 
faccia una grande Matrona inginocchiala d' innanzi, rappre- 
senta la Città di Venezia supplicatile, bel lavoro di Antonio 
Zanchi. 

Sopra il Battistero: Discesa dello Spirito Santo sopra la 
B. V. o gli Apostoli, dei Viìlp.itn.Topìa di Giacomo Bassa n. 

Sopra la Cappella dell'Addolorata : La Natività di N. S.G.C., 
del Volpato. 

Sopra la Porta all'Altare di S. Vincenzo l'errori : Lo Spo- 
salizio, del Volpato. 

Sopra la l'orla vicina all'Aliar maggiore: l'Assunzione 
di N. D., dello Zanchi. 

lIlLtuo Pievano D. Antonio Magnana,che coltivava l'E- 
pigrafia, riunì in una sola iscrizione lo momorie dei Pievani 
Bognolo e De-Nigris, sopra il Confessionale attiguo all'Aliare 
di S. Francesco d'Assisi, ed una ne fece in memoria dell'ex Ge- 
suita Padre Giacomo Coletti (che colla predicazione e coli' e- 
sempio edificò questa Parrocchia) e la poso sopra il Confessio- 
nale opposto. In questa Parroechia.mori il Coletti e fu suffragalo 
con decorose esequie dal suddetto [Uno Magnana, che nel- 
l'anno 1833 no lenne funebre elogio, il quale fu pubblicato 
colle slampe. 

Anche i quattordici quadrelli della Via Crucis, che sono 
collocati sopra i basamenti dell'i colonne di questa Chiesa, sodo 
pregiati, giacche tra i selle svariati autori, da cui sembra 
sieno siali eseguiti, si noverano il Tinloretto, il Bassan, il Ca- 
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naletto, ed hanno tanto pregio, che la Oleografia Panigati c 
Gussoni di Milano trovò questa Via Crucis l'unica meritevole 
di venire copiata, come attualmente si vedo nelle Chiese dì 
S. Barnaba c S. Giuliano di questa Città. 

Nè si devono dimenticare i quadri collocati sopra la porta 
maggiore, i quali, siccome in Chiesa del lutto simetrica, cosi 
riempiono l'arco affatto eguale a quello della opposta Cappella 
maggiore. 

Nel mezzo, del gusto del Palma, è dipinta la Funzione 
che si faceva nelSabbato Santo in questa Chiosa, come Ma- 
trice. In un angolo del quadro si legge questa iscrizione 
propria di quei tempi, che ha relazione con quanto addietro 
fu detto : 

SINGOLI 1STANTES rLEiliill PlBOCOUfllQtE 
FEDE OHtiES 
1LLI EX V ET E RE ISTITUTO 
111 EU PLEBANI AEDIS ISTll'S MUN1F1CENTIA 
SlNGtLO BUCCELLATO DONANTI] Il 



QUI ASTANT PL EBANI A E OEM I1ANC SCARtlH 
AEDUM METROPOLI]» AGNOSCEItTES 
SACBO 1IAPTISMAT1S PONTI ADM1N1STRANT 

e nel sottoposto quadro grandioso vi è una bella Cena dipinta 
da Giulio Dal Moro, ma cosi avvedutamente, che le colonne di 
quella Sala, sembrano sostentare la superiore Cornice. Le 
quattro Sibille del Salviali occupano il vano della medesima 
arcala, con buon effetto. 
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In uno dei due superiori laterali comparii !o Zanchi di- 
pinse i Santi Titolari della Matrice e delle filiali, col motto : 
Venite ad Baptismum; e nell'altro si Tede il Patriarca Ba- 
doer consecrare questa Chiesa, ed il Clero assistente, col sem- 
pre zelante Pievano Panigbetli, che sembra sieno noli' azione. 

Neppure il soffitto Tu lasciato senza ornamenti di pitture 
(e cosi ci fosse qualche cosa che adornasse quello del Coro I), 
giacché tre grandi quadri vi dipinse lo Zanchi, cioè la Nascila, 
l' Assunzione e la Coronazione della B. V. in mezzo agli Angeli 
e Santi del Paradiso, e sembrano di qualche progio; certa- 
mente figli di queir affetto che lo Zanchi portava a questa 
Chiesa, nella quale, come si disse, è anche tumulalo. 

Vagamente adorna questa Chiesa nei giorni delle principali 
solennità, oltre alla Croce capitolare, possiede due magnifiche 
Lampade, dono una di certa Contessa Lallicich che la regalò 
dopo la generale demaniazione, e l'altra offerta dalla pietà dei 
parrocchiani. Rinomatissimo è l' Ostensorio, eh' era proprietà 
della famiglia Pisani, che abitava vicino al Traghetto che con- 
duce a S. Gregorio, la quale lo foco eseguire affinchè si usasse 
nelle il ore della Settimana Santa, ponendo un capitale in 
Zecca del reddito di 60 Ducati, perchè venissero celebrate. 
L'Ostensorio esiste, il capitale è perduto; ma le il ore sono 
state sempre eseguite e per la sollecitudine del Venerando 
Clero, e colle offerte dei divotissimi parrocchiani. 

Esisteva in vicinanza alla Chiesa il relativo Campanile, 
come si può scorgere nelle antiche cronache ; ma questo ven- 
ne demolito, come si crede, per .timore di rovina. Nella parte, 
che vedesi attualmente, era il principio della rifabbrica, che 
rimase sospesa pelle vicende dei tempi. Alla deficienza della 
Torre, venne nell'anno 1823 sopperito sull'attuale Campanile 



DigitizGd by Google 



_ 22 - 

detto alla romana, mediane lo zelo del R.do D. Matteo Dorigo 
allora Vicario. 

Tali notizie sono state vergato in piena cognizione dì 
causa e col desiderio che tale Chiesa sia sempre conosciuta, 
amala e frequentata da' buoni Cristiani e massime dai parroc- 
chiani, giacché ossi sono il principale ornamento dello case del- 
l' orazione come dice S. Agostino : Ncscitis quia colora vo- 
stra templum sunt Spiritila Sancii qui in vobis est, . . . quan- 
tum possumus laboremus ... ne Domintis nosler ...in nóbis 
ipsìs inventai quod oculos suae Majcstatis offendat. — S. Ago- 
stino noli' ufficiatura della Consacrazione delle Chiese. 
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